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SETTIMANA POLITICA 
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Crisi 0 fatti nuovi 
Giulio Andrcotti è stato 

incaricato di formare il nuo
vo governo; Bettino Craxi, 
dopo le febbrili giornate del 
Midas hotel, ha preso il po
sto di Francesco De Mar
tino alla segreteria del Par
tito socialista. Sulla scena 
politica n o n scarseggiano 
quindi le novità, non man
ca la varietà dei protago
nisti, dopo le elezioni che 
hanno - mutato alcuni ' ele
menti di fondo del nostro 
quadro politico. 

Ma — appunto — le no
vità debbono essere raggua
gliate a cambiamenti che 
segnano la fine di un'epoca 
e che spingono le forze po
litiche alla ricerca, anche 
ardua e travagliata, di un 
cammino diverso. E per ades
so la crisi di governo si 
muove nel campo delle ipo
tesi. Andreotti ha avuto da 
Leone un mandato pieno, 
non limitato a singole com
binazioni ministeriali, ed ha 
avuto solo un primo contat
to con le delegazioni dei 
partiti. Non è che sul suo 
tentativo sia possibile trar
re adesso qualche conclu
sione. Tener conto del 20 
giugno vuol dire per il pre
sidente incaricato affrontare 
un viluppo di questioni 
che riguardano il program
ma di governo, gli uomini, 
i rapporti politici, le ga
ranzie di attuazione coeren-

jte delle promesse che sa
ranno fatte. 

E* stato affermato, con il 
documento della Direzione 
democristiana — il viatico 
del tentativo andreottiano 
— che il presidente del Con
siglio incaricato può conta
re J;U di una « pienezza di 
mtGdato », nel senso che 
egli può tentare forme di 
governo diverse. Questa ela
sticità è stata però subito 
limitata in partenza dal fat
to che la Democrazia cristia
na — sia pure attraverso 
una serie di riconoscimenti 
e di sfumature — conferma 
la pretesa di volere assegna
re preventivamente al PCI 
il ruolo di forza di opposi
zione. Opposizione a che co
sa? Una maggioranza non 
esiste, e Zaccagnini l'ha ri
conosciuto. Ha ammesso, an
zi, che la nuova situazione 
politica « non lascia molto 
spazio per predeterminare 
formule di governo ». Ma 
non ha tuttavia rinunciato 

ANDREOTTI - Pie
nezza di mandalo? 

a l l a vecchia tematica del
la « distinzione dei ruoli », 
giungendo perfino a consi
gliare al PCI — un Partito 
che l'opposizione ha > dimo
strato di saperla * fare... — 
il modo con il quale eserci
tare la propria funzione, 
« a vantaggio del Paese e di 
tutte le forze fedeli alla 
Costituzione ». Ma non è 
riuscito a spiegare per qua
li - misteriose ragioni una 
grande forza popolare abili
tata ad assolvere un com
pito cosi alto al servizio de
gli interessi nazionali, deve 
avere tuttora sbarrata la por
ta di accesso alla direzione 
politica. Ai partiti dell'* arco 
democratico » (anche questa 
formula vetusta continua ad 
essere usata), il segretario 
della DC propone la piena 
corresponsabilità in una mag
gioranza, fondata su di un 
programma che « consenta 
ampie convergenze e . moti
vi di assenso al PCI ». 

Andreotti sta quindi pro
cedendo sulla base di que
sta impostazione. Le sue di
chiarazioni pubbliche non 
contengono accenni di nes
sun genere né alle formule 
governative, né al contenuti. 
Dopo l'incontro con il pre
sidente incaricato, Enrico 

CRAXI — Un divtrso 
equilibrio. 

Berlinguer ha ribadito che 
una volta conosciuti il pro
gramma e la composizione 
del governo, insieme al suo 
indirizzo generale, i comu
nisti decideranno quale sa
rà « la loro collocazione e 
il ' loro atteggiamento ». • Il 
giudizio del PCI sugli svi
luppi della crisi è e resta 
legato ai fatti, alle scelte 
concrete. «j < > * 

Quanto • alla * vicenda del 
PSI, non è facile dire qual
cosa sulle influenze recipro
che tra il travaglio del par
tito e la crisi governativa. 
E' evidente che la discus
sione tra ì socialisti riguar
da un arco di tempo più 
vasto, e investe una rifles
sione più estesa sulla loro 
presenza nella società e sui 
loro rapporti con le altre 
forze politiche, *s anche se 
questa discussione e questa 
riflessione non possono es
sere disgiunte dai temi di 
più immediata presa. 

Della ascesa di Bettino 
Craxi ai più alti posti di 
responsabilità si parlava da 
qualche tempo, e quindi la 
sorpresa è stata semmai 
quella del modo con il qua
le l'operazione è stata con
dotta. Al vertice del PSI, il 
nuovo equilibrio si è stabili
to con la partecipazione di 
alcune componenti che ne
gli avvenimenti del ' Midas 
hanno avuto una funzione 
determinante: al mutamento 
della segreteria ha contri-
buito anzitutto Giacomo Man
cini, diventando in qualche 
modo arbitro della situazio
ne, mentre anche Nenni e 
gli ex-demartiniani (Manca, 
Lauricella, Vittorelli) si so
no mossi in sostanza nella 
stessa direzione. La candi
datura Giolitti era battuta 
in partenza, anche se il fat
to di averla posta ha contri
buito a rompere il vecchio 
assetto. La sinistra socialista 
è stata il settore che ha 
aperto le ostilità, con il ri
tiro dalla maggioranza. Poi 
si è astenuta su Craxi, non 
rifiutando però di parteci
pare alla gestione del par
tito con Signorile. 

Vi è stato, dunque, un 
mutamento, un fatto nuovo. 
Alla luce delle prossime sca
denze se ne potranno indi
viduare tutte le caratteristi
che sul piano politico. 

.' Candiano Falaschi 

C * • ' " V '.V. 

TESSERAMENTO 

Un milione 
t. 

e 800 mila 
gli iscritti 
al Partito 

'. ì> - -> . - * 

In Piemonte raggiunti i 100 » . 
mila tesserati - Altre 5 Fede- < 
razioni al 100% dell'obiettivo v 

Il partito ' ha raggiunto alla data 
del 15 luglio 1.800.219 iscritti, di cui 
421.914 donne. ; 

Un risultato quanto mai significa- • 
tivo è quello raggiunto dalle Fede- , 
razioni del Piemonte: sono stati su-.' 
peratl 1 100 mila Iscritti al partito. La -
Sicilia ha anch'essa raggiunto i tes- . 
serati del '75 ed altre cinque Federa- ; 
zioni (Bolzano, Latina, Rieti. Ragusa, Ì 
e Siracusa) hanno superato gli iscritti 
dell'anno scorso. -

Successi nel reclutamento sono sta
ti raggiunti in parecchie fabbriche: 
12 nuove giovani compagne alla Bloch 
di Spirano (Bergamo) in lotta; 10 
operai alla Bario e Derivati di Mas
sa; 23 operai alla cellula Valeo di 
Mondovl (Cuneo); 10 nuovi compagni 
alla Fabbricazioni Nucleari di Pozzo-
Io Formljaro (Alessandria); 30 ope
rai reclutati alla Video-Color di Ana- ; 
gnl (Frosinone); • 5 ferrovieri alla 
Ferrovia Sangritana (Chietl). 

In questi ultimi giorni positivi 
risultati hanno ottenuto nell'attività ] 
di proselitismo, le Federazioni di Cu
neo, Como, Brescia, Milano, Pescara, 
Vicenza, Trento, L'Aquila, Salerno, Gè-
nova. Brindisi, Cagliari, Roma, Rieti, 
Imperla. 
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SOTTOSCRIZIONE 
- ~ r *TT 

Superati 
già i due 
miliardi 
' , =• s- ' - . V e ' " " %'«"' 

e 500 milioni 
; Un miliardq in piò rispetto ài- t 
, la stéssa data del '75 - 13 Fé- ; 
t derilioni oltre il 50 per cento ,J 

T /'i? 
Terza' settimana della sottoscrizio

ne per la stampa comunista: la som
ma già raccolta è di lire 2.516.737.210. 

L'anno scorso, alla stessa data, ed 
anche allora a conclusione della tersa 
settimana, eia stato raccolto un m i 
liardo 510.600.500 lire. Nello stesso pe- ? 
riodo quest'anno è stato raccolto ol- > 

' tre un miliardo in più. E non biso
gna dimenticare che se nel 1975 per 
le elezioni regionali e amministrative 
erano stati raccolti due miliardi, que
st'anno per le elezioni politiche sono 
stati sottoscritti due miliardi e mezzo. ' 

Anche dopo la terza settimana in 
. testa alla graduatoria della sotto

scrizione per regioni si trova l'Emilia 
Romagna, che ha raccolto oltre un 
miliardo e 74 milioni. L'Umbria è oltre 
il 45ró, la Toscana oltre il 397c. Nel 
Friuli, nonostante la tragedia del ter
remoto, sono già stati raccolti oltre 
13 milioni. 

Le Federazioni che già hanno su-
. perato il 50 per cento dell'obiettivo 

sono tredici. Si sono distinte Aosta, 
Brescia, Varese, Verona, Napoli, Be
nevento, Taranto. Erma. Capo d'Or
lando. Pavia. Forlì, Ravenna, Livor
no e, naturalmente, la Federazione 

. di Modena che è a quota 475 milioni. 

Documento del Comitato centrale della CNA 

Artigiani: sciogliere subito 
i nodi politici della crisi 

Si sono conclusi a Roma i 
lavori del Comitato Centrale 
della C.N.A.. (Confederazione 
dell'artigianato), con l'appro
vazione del documento con
clusivo del dibattito, introdot
to da una relazione di Coppa 
della segreteria confederale. 
Il documento sottolinea la ne
cessità di «sciogliere rapida
mente il nodo politico della 
orisi di governo con un netto 
rifiuto di soluzioni precarie» 
e indica ai fini di una politi
ca di interventi a breve o a 
medio termine i quattro setto
ri prioritari degli scambi In
ternazionali, della finanza 
pubblica, della riconversione 

produttiva, della politica del 
lavoro. 

Occorre, In sostanza « usci
re dal circolo vizioso in cui 
è costretta da anni l'econo
mia italiana per cui ogni ri
presa della domanda compor
ta un aumento delle Impor
tazioni. e quindi un freno al
la espansione interna ». Si 
tratta pertanto di determina
re « una diversa struttura del
le importazioni e delle espor
tazioni per riconquistare un 
ruolo non precario e non mar
ginale nel campo degli scam
bi mondiali, puntando al tem
po stesso su produzioni inter
ne sostitutive di importazioni 

non necessarie e su produzio
ni per l'estero di elevato con
tenuto tecnologico e di lavo
ro. e di ridotto contenuto di 
materie prime». 

Le proposte programmati
che dell'artigianato riguarda
no la disciplina di principi 
della categoria e il rinnova
mento degli organi di autogo
verno, da realizzare entro 1* 
autunno del 1976. E riguarda
no altresì il pieno e conse
guente trasferimento alle Re
gioni di tutte le competenze 
legislative e amministrative 
in materia di artigianato, dal 
finanziamento all'assistenza. 

APERTO A LA SPEZIA IL FESTIVAL NAZIONALE DELLE DONNE SI PREPARA A RAVENNA QUELLO DELLA FGCI 

In una mostra la storia 
di lotta delle contadine 

. » i » * * t 

Folla all'avvio della festa — Questa sera il dibattito su 
« La donna e la Costituente » con la compagna Jotti 

< i \ i ri 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA, 17. 

Il Festival dell'Unità dedi
cato alla donna ha preso il 
via oggi al parco «Salvador 
Allende» della Spezia. Alle 
ore 15 hanno cominciato a 
funzionare gli stands che ave
vano assunto il loro assetto 
definitivo che 11 caratterizze
rà in questi giorni, quando 
migliaia di persone affolle
ranno i giardini dove è alle
stito il villaggio della donna. 
La grande entrata del festi
val, posta in via Chiodo, è 
circondata dai pannelli che 
illustrano i motivi centrali 
dell'iniziativa: la donna nella 
resistenza, nelle battaglie per 
la democrazia, nel referen
dum sul divorzio, per giun
gere alla centralità della que
stione femminile, ai temi del
l'occupazione, della donna in 
fabbrica. dell'emarginazione. 
delle ragazze, della sessualità 
e della maternità libera e re
sponsabile. 

Già all'apertura, nonostan
te il sole a picco, la gente si 
è incamminata lungo 1 giar
dini. tra gli stands. i pannel
li. le mostre. Al centro della 
festa campeggia lo stand del
l'Unità e della stampa comu
nista a testimoniare la co
stante presenza del nostro 
giornale nelle grandi lotte 
delle donne e in quelle per 
la crescita politica, sociale ed 
economica del paese. La fe
sta è continuamente attraver
sata da numerosi bagnanti 
che giungono o partono in 
nave dalla banchina, posta 
proprio di fronte al villaggio. 

Uno dei punti del festival 
che ha subito suscitato In
teresse è stato quello com
prendente la mostra etnogra
fica sulla condizione della 
donna nella cultura contadi
na, attentamente curata dal
l'equipe del prof. Formentini, 
del museo - comunale di La 
Spezia. « Si tratta di una an
ticipazione — ribadiscono 1 
compagni Formentini e D'Am
macco, responsabili dello 
stand — del riordino del mu
seo civico dedicato al ruolo 
della donna nella società». Nel 
padiglione sì trovano pezzi 
archeologici, fotografie, ogget
ti di lavoro, statue-stele (una 
particolare composizione dal
le forme antropomorfe arti-
stico-rellglosa rinvenuta nel
la Lunlglana e risalente alla 
era del ferro) che raccolgono 
i simboli della tradizione lo
cale e del lavoro della donna, 
dalla preistoria sino a Ieri. 

Dal passato il tuffo al pre
sente e al futuro 6 breve: 
proprio di fronte alla mostra 
1 bambini e le bambine ani-
nano gioiosamente lo spazio 

« gioco-vita » realizzato per lo
ro in un ampio settore di 
questo grande festival co
struendo in libertà le imma
gini e le loro impressioni di 
questa festa che in fondo è 
anche loro. 

Dalla parte opposta del fé-

Regioni e Comuni 
di fronte alla 

nuova legislatura 
La Consulta nazionale del 

PCI per le autonomie locati. 
di cui fanno parte parlamenta
r i . presidenti di Regione, sin
daci. presidenti di Provincia. 
dirigenti degli Enti locali, si 
riunirà a Roma i l giorno 22 
luglio. 

Sarà la prima riunione del
la Consulta dopo le elezioni 
politiche del 20 giugno, con
vocata appunto per discutere 
sul tema: « Regioni ed enti 
locali di fronte alla 7. legisla
tura della Repubblica >. 

stivai una costruzione in me
tallo, con forme architettoni
che nuove e moderne, ospita 
il via vai maggiore della gior
nata. E' la mostra dell'arti
giano, costruita e gestita di
rettamente dalle compagne. 
Bigiotterie, oggetti per la ca
sa, terracotta, filigrane ed ar
gento sono i a pezzi » più ven
duti di un'ampia e varia col
lezione che ospita le cerami
che di Albisola, il marmo e 
l'onice di Carrara, i piatti 
colorati della Sicilia, gli og
getti del Trentino. 

Domani, domenica, per 11 
villaggio della donna è il pri
mo impegnativo esame. Ri
cordiamo. fra le iniziative 
che alle ore 18 si terrà un di
battito su et 1946-1976. La don
na e la Costituente» a cui 
parteciperanno la compagna 
Nilde Jottl, della direzione del 
PCI, la compagna Maria Ma
gnani Noja del PSI e la co
stituzionalista Giuliana Fuà. 

Appuntamento a domenica 
per migliaia di giovani 

Si allestisce la cittadella nell'ippodromo « Darsena » 
Da Foggia per lavorare alla costruzione degli stands 

Marco Ferrari [ 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 17 

Per 1 compagni della FGCI 
è iniziato il conto alla rove
scia. Mancano appena 6ette 
giorni al 24 luglio; quando 
all'Ippodromo «Darsena» di 
Ravenna prenderà il via il 
primo festival nazionale dei 
giovani: nove giorni dì musi
ca, di dibattiti, di cinema in 
un festival aperto al libero 
confronto delle Idee, delle e-
sperienze politiche, sociali, cul
turali e di vita delle nuove 
generazioni 

L'iniziativa è attesa con 
grande interesse da tutti 1 mo
vimenti giovanili democratici 
che sabato prossimo, proprio 
11 giorno dell'apertura, si con
fronteranno in un dibattito 
sul tema dell'» Unità politica 
delle nuove generazioni». 

a La libertà non è un fe
stival » è Io slogan felicemen
te prodotto dagli organizzato
ri dell'iniziativa che viene 
proposta alle nuove generazio
ni non solo come momento al

tamente qualificato nei suoi 
aspetti culturali, ma bensì co
me verifica e discussione dei 
problemi dei giovani. 

La grande manifestazione 
che viene proposta per il 1 
agosto con il comizio del com-

Notizie utili 
Per raccatto al Festival del 

giovani occorro o il tafliando-
sottoMfixioM valido por tatti i 
novo giorni o il biglietto quo
tidiano di Uro 700. I tfttliandi-
«ottoacriziooe ai «ottono trova
re noi poriodo precedente al 24 
proavo lo redeiaiiooi del PCI, 
oppure ai fcottofhini del Festi
val. Per i partecipanti al Festi
val è stato allestito un camping 
sul mare al Lido Adriano che 
comincerà a funzionare i l 24. 
L'accesso al campino costa 500 
lire giornaliere • persona, tutto 
compreso. Il camping è a circa 
IO chilometri dall'ippodromo. 
Funzioneranno mextì di traspor
to straordinari con abbonamen
ti di lira 1.500 per l'intero 
perìodo. - « , i 

Ieri la relazione del segretario Spadaccia \ *.- * > * T 

'i 

Discussi dal congresso radicale 
i rapporti con il PCI e il PSI - ì 

' Consumato il suo squinter
nato prologo di venerdì, il con
gresso straordinario del Par
tito radicale ha potuto avviar
si ieri su binari più ordina
ri avendo come punto di rife
rimento la relazione del se
gretario Spadaccia. Non di
ciamo che essa abbia prospet
tato una proposta politica, 
ma almeno ha messo coi pie
di per terra il discorso sulle 
ambizioni del piccolo partito. 
che è il discorso sul ruolo ra
dicale all'interno dell'ipotesi 
di « ricostruzione dell'area so
cialista ». 

La questione è stata posta 
sotto due profili. Da un Iato. 
sì trattava di dare un giudi
zio sulla condizione e sulle 
prospettive della sinistra non 
comunista entro cui il PR agi
sce; dall'altro, si trattava di 
definire il modello e il meto
do di azione del partito dopo 
il suo ingresso in Parlamen
to. Punto di partenza è stato 
il severo giudizio sul PSI: «Si 
tratta - è stato detto — di 
una crisi non solo elettorale 
ma anche e soprattutto poli

tica. Ideale, strategica, di i-
dentità». Ciò deriverebbe da 
profonde incertezze di linea 
che hanno riverberato sulla 
strategia dell'alternativa com
portamenti che con essa era
no in contraddizione, ivi com
preso il rifiuto di un accordo 
politico coi radicali. E ciò 
nel momento in cui il PCI a-
vrebbe assorbito quanto di 
più vitale era espresso dalla 
stessa tradizione socialista. 

Anche le conclusioni del re
cente CC del PSI sono viste 
da Spadaccia con diffidenza: 
è vero che esse segnano — ha 
detto — la fine di una gestio
ne contraddittoria e subalter
na e fanno presagire una più 
attiva ricerca di connotazioni 
autonome, ma la linea di fon
do rimane ambigua conti
nuando ad oscillare tra l'idea 
dell'alternativa e quella del 
compromesso. Da qui la ri
chiesta di una riapertura del 
confronto fra radicali e so
cialisti che si concreti anche 
In atti di cooperazione a li
vello parlamentare e nelle ini
ziative nel paese. Insomma, 

l'ambizione è di intervenire 
nel travaglio socialista con 
una stimolazione, allo stesso 
tempo, estremizzante e mora
lizzatrice. 

Dall'Interno dell'area socia
lista — dove il PR continua 
a sentirsi come una sorta di 
ospite non gradito — i radi
cali considerano che il loro 
interlocutore sia il PCI. De) 
comunisti si rifiuta la stra
tegia. Il motivo è tipicamen
te umorale: si teme die il 
PCI faccia negli anni 10 la 
fine che il PSI fece negli an
ni "00; ma il timore è contrad
detto dall'esplicito riconosci
mento dello spessore politico 
e culturale del PCI, della 
profondità dei suol letami 
con le aspettative e le tenden 
ze di rondo della società. -_ 
-Tuttavia Spadaccia ricono
sce che 11 problema dei rap
porti con i comunisti deve 
realisticamente basarsi sulla 
presa d'atto delle differenze 
storiche e culturali che sepa
rano il PCI da tradizioni di 
tipo azionisti co e democratlci-
stlco. ed anche della serietà 

ed incisività delle acquisizio
ni del pensiero coarantota con
temporaneo, come è il eaao 
del pluralismo che l'altro Ie
ri, invece. Pennella aveva li
quidato come una aorta di 
aberrazione. - » •• » 

In quanto al modo d'eaaete 
del PR, Spadaccia è sembra 
to introdurre qualche elemen
to di ripensamento rispetto 
al modulo protesta tarla Egli 
vede la possibilità di una 
« prolezione all'esterno con la 
lotta politica, le iniziative di 
dbobbcdta» civile, l'eserci
zio della democrazie diretta ». 

- Nel pomeriggio e nella not
tata di ieri il congresso ha la
vorato in commissioni. Pan-
nella non si è visto. Si dice 
che aia andato in giro per Ro
ma con addomo 11 solito car
tello di protetta. Pome è pre
sto per giudicare, ma si ha la 
sensazione che In questa pic
cola formazione stiano emer
gendo due anime, di cui una 
più degna di essere chiama
ta politica. 

e. ro. 

pagno Giancarlo Pajetta (vie
ne così spostata di un giorno: 
era prevista per il 31 luglio) 
alla quale parteciperanno gio
vani provenienti da tutte le 
regioni italiane, dalle città 
del Sud e del Nord, da Napoli 
come da Milano, farà sentire 
il peso del giovani per la de
terminazione delle scelte e de
gli indirizzi di sviluppo 

I giovani comunisti sono 
impegnati non solo nella rea
lizzazione del Festival, ma per 
organizzare la partecipazione 
di tutta la FGCI alla iniziati
va. Già la serata di presen
tazione con il concerto In 
piazza Kennedy degli Inti II-
limani. alla quale hanno par
tecipato oltre 30.000 persone, 
ha evidenziato questa caratte
ristica che ha profondamente 
impressionato i cittadini di 
Ravenna che si prepara ora 
ad, accogliere le migliaia di 
giovani in un clima di festa 

«Sarà proprio la presenza 
di migliaia di giovani comu
nisti — ha detto il compagno 
Carlo BoattinL segretario pro
vinciale della FOCI — assie
me al lavoro di quei giovani 
democratici e antifascisti pro
tagonisti delle lotte per la 
libertà, la democrazia e il 
lavoro," a fare delle giornate 
di Ravenna una positiva e-
sperienza umana e politica ». 

Lo stesso impegno che cen
tinaia di giovani stanno dimo
strando nell'allestimento del
le strutture che dovranno 
ospitare il festival all'Ippo
dromo «Darsena» e la 
capacità realizzativa espres
sa nell'allestimento di un 
enorme campeggio sul mare 
in prossimità di lido Adriano 
hanno fortemente impressio
nato 1 cittadini. Sarà un fé 
stivai che farà parlare il pae
se anche dopo, dicono 1 fic-
vani ravennate orgogliosi di 
essere stati - i prescelti per 
realizzare il primo festival na
zionale dei giovani comunisti 
- Attorno alla FOCI di Raven
na, ai suol dirigenti, si sono 
raccolti naturalmente giova
ni e dirigenti di altre pro
vince dell'Emilia-Romagna, di 
altre regioni. Ad esempio mi 
sembra emblematico l'entusia
smo con cui cinque giovani 
comunisti di Poggia hanno 
accolto, salno e sacco a pelo 
a portata di mano, li e loro » 
festival Sono giunti • l'altro 
ieri di buona ora a Ravenna. 
sono venuti direttamente in 
federazione, dopo un viaggio 
di centinaia di chilometri 
percorsi con mezzi di fortuna 
per risparmiare, e hanno chie
sto di poter Iniziare subito a 
lavorare. 

Lino Cavina 

La riunione dell'ufficio antifascismo del CC del PCI 

unitaria 
contro la strategia 
della provocazione 

Il valore della mobilitazione di massa in questa fase politica • Riforma del 
servizi d'informazione e della PS - Anche dai corpi dello Stato un voto di 
rinnovamento - La relazione di Raparelli e l'intervento di Pecchioli 

Quale vigore e quale rilan
cio assicurare alla iniziativa 
unitaria e democratica anti
fascista In questo delicato mo
mento della vita nazionale? 
Come garantire il clima de
mocratico e come salvaguar
dare le istituzioni repubblica
ne contro attentati e mano
vre eversive? Come portare 
ancora più avanti il processo 
di riforma e di rinnovamen
to nelle Forze armate e nel
le forze dell'ordine dopo 11 
voto del 20 giugno? Questi 
temi sono stati al centro del
la relazione che il compagno 
Franco Raparelli ha presen
tato alla riunione di parla
mentari e di dirigenti di or
ganizzazioni di partito svol
tasi presso l'Ufficio Antifasci
smo del Comitato Centrale al
la presenza del compagno 
Ugo Pecchioli. 

Ampio è stato l'esame del 
risultato elettorale. Il voto 
fortemente positivo espresso 
dal militari di leva e di car
riera, dagli agenti di PS e 
dagli altri corpi armati del
lo Stato, premia la politica 
unitaria e nazionale tenace
mente condotta dai comunisti 
per la riforma e 11 rinnova
mento di questi settori. L'in
tervento di numerosi compa
gni (DI Cagno di Bari. Dio-
melli dì Pisa, Grossi di Bo
logna. Vinti di Perugia, Mi-
lan di Torino) ha arricchito 
il quadro delle esperienze 
elettorali realizzate nelle scor
se settimane e ha fornito un 
contributo di grande Interes
se nell'individuare la piatta
forma per una ripresa della 
iniziativa nostra nel Parla
mento e nei Paese. • •> « • 

Nuovo regolamento di disci
plina; istituzione della rap
presentanza e regolamenta
zione dei diritti e dei dove
ri del militari; ristrutturazio
ne; spesa per la difesa e 
controllo del Parlamento; de
finizione delle questioni eco
nomiche e normative ancora 
in sospeso: su questi tre or
dini di questioni — 6Ulle qua
li è intervenuto anche 11 com
pagno on. Aldo D'Alessio — 
si è concentrato l'esame dei 
compagni. ' • 

Tra le indicazioni scaturite 
dalla riunione, di rilievo, è 
la proposta di convocare nel 
prossimi giorni un'assemblea 
dei parlamentari comunisti 
membri delle commissioni Di
fesa e l'impegno dì promuo
vere già nel corso dell'esta
te e nel corso delle manifesta
zioni per la stampa comuni
sta centinaia dì assemblee, di 
tavole rotonde e di confron
ti unitari con gli altri partiti 
democratici - per accrescere 
ancora la sensibilità dell'opi
nione pubblica e aiutare la 
formazione di una chiara vo
lontà politica. 

Nel corso • della riunione, 
che ha riconosciuto la neces
sità di esami locali più ap
profonditi del voto di destra, 
si è sottolineato il valore che 
ha avuto nel colpo assestato 
al MSI la condotta di una 
politica antifascista basata 
sempre su una linea unita
ria di massa, chiusa ad ogni 
pratica avventuristica, diret
ta ad isolare politicamente le 
posizioni missine nella co
scienza di certi settori di opi
nione pubblica. 

E' stata ribadita la necessi
tà — soprattutto nelle zone 
dove l'elettorato missino ha 
ancora radici più estese — di 
un paziente impegno del co
munisti e del movimento de
mocratico per un recupero 
alla democrazia di fasce di 
elettori che vanno interessati 
alle nostre proposte per la ri
forma dello Stato, per la sta
bilità e l'efficienza del suoi 
organi, per l'affermazione di 
un ordine che deve essere 
fondato sulle leggi della Re
pubblica e sul consenso e la 
collaborazione dei cittadini e 
non sulla ricerca di ulteriori 
misure repressive. 
• Il compagno Ugo Pecchioli. 
della segreteria del Partito. 
ha richiamato l'attenzione del 
compagni sulla delicatezza 
del clima politico che stiamo 
vivendo in questi giorni, e Ab
biamo fatto fronte bene ai 
fenomeni torbidi di vario co
lore che si sono ripresenta
ti in campagna elettorale — 
ha detto Pecchioli — e dob
biamo essere consapevoli, co
me dimostrano l'uccisione del 
giudice Ocoorslo e altri fat
ti accaduti in questi giorni, 
che non è allontanato il pe
rìcolo di un rilancio più pe
sante della strategia della 
tensione, come da tempo ac
cade quando il nostro paese 
è di fronte a scelte impe
gnative ». 

Il problema dell'ordine de
mocratico, di come spezza
re finalmente la lunga trama 
che inquina la vita del Pae
se. di come isolare e colpi
re le responsabilità e le com
plicità è oggi una delle gran
di questioni che sono sul tap 
peto per la formazione del 
governo, per un programma 

di emergenza che risponda al
le attese dell'Italia. Pecchioli 
ha ribadito in proposito l'Im
pegno del PCI sul terreno del
l'ordine e della sicurezza de
mocratica, a partire dal rias
setto e dalla democratizzazio
ne della PS. ma ha insisti
to sulla necessità di una se
rie di misure più urgenti da 
adottare in tempi brevi: ri
forma. potenziamento e nuo
va ripartizione dei compiti dei 
servizi d'informazione; reclu
tamento democratico, adde
stramento adeguato e acqui
sizione di altre forze di po
lizia per funzioni operative e 
non per compiti burocratici; 

provvedimenti più immediMi 
per risolvere le question. eco 
nomiche e normative più ur
genti per il personale: civiliz
zazione del corpo di polizia 
' Pecchioli ha infine sottoli
neato Il valore di una per
manente mobilitazione unita
ria e di massa, di un'azione 
di vigilanza e di prevenzio 
ne fondata sugli organismi 
unitari antifascisti (su questi 
aspetti è intervenuto anche 11 
compagno on. Flamlgnl) e su 
un preciso ruolo delle Assem 
blee elettive, di una vigilati 
za di partito che non può 
certo allentarsi neanche ne' 
periodo delle ferie. 

Sempre drammatica la situazione negli ospedali 

Sospesa a Napoli 
la grave azione 
degli infermieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17. 

Nel tardo pomeriggio di og
gi. e dopo fasi estremamente 
drammatiche, la situazione 
«gli Ospedali Riuniti di Na
poli • si è improvvisamente 
sbloccata. Dopo quattro gior
ni di sciopero che avevano 
creato una insostenibile si
tuazione soprattutto in due 
degli ospedali — il Carderei-
li e il Loreto-mare — l'agita
zione è stata infatti sospesa 
ed il personale è tornato al 
lavoro ' •.. . ' 

Le ultime ore di questa vi
cenda per molti aspetti as
surda sono state particolar
mente convulse. La risoluzio
ne della vertenza si è avuta 
quando è apparso sempre più 
evidente che gran parte del 
personale dei « Riuniti » era 
costretta ad astenersi dal la
voro per le pressioni e le in
timidazioni degli attivisti del
la CISAL, il sindacato corpo
rativo e qualunquista che ha 
gestito la lotta. Non sono 
stati pochi, anzi, in questi 
giorni, anche gli episodi di 
violenza contro lavoratori 
che non intendevano aderire 

Riuniti 
i medici 

delFANAAO 
FIRENZE. 17 

Riuniti da venerdì nel capo
luogo toscano, delegati da tut
ta Italia in rappresentanza 
dell'ANAAO (Associazione Na
zionale Aluti e Assistenti O 
spedaUeri) partecipano ad 
una serie di convegni incen
trati sul rinnovo del contrat
to di lavoro degli ospedalieri. 

All'ordine del giorno di en
trambe le iniziative l'associa
zione ha posto un'ampia te
matica. dalle • premesse di 
politica generale sindacale in 
tema di rinnovo contrattuale» 
che saranno Illustrate dal se
gretario nazionale dell'Aneao 
prof. Paci, sino alle «propo
ste sulle linee generali dei 
contenuti contrattuali » 

a un'azione di lotta scons: 
derata e avventurista, ten 
dente solo a creare disagi t 
pericoli per migliaia di rico 
verati dei Riuniti. 

Quando alle 16 gran parte 
del personale che ' doveva 
prendere servizio per il turno 
pomeridiano si è presentata 
ai cancelli del Cardarelli, è 
apparso sempre più evidente 
l'isolamento della CISAL, 
che quindi ha deciso di so
spendere l'agitazione. Il lavo
ro quindi è subito ripreso, e 
anzi — dal momento che il 
personale presente è risulta
to In soprannumero — molti 
sono stati rimandati a casa 

Questa positivo conclusione 
della vertenza (che peraltro 
non si sa se può considerarsi 
definitiva) è giunta piuttosto 
imprevista, dopo che nelle ul
time ore si era andati verso 
un • pericoloso > Inasprimento 
degli animi anche in seguito 
alla decisione di precettare il 
personale del Cardarelli e del 
Loreto-mare. 

In mattinata si era svolta 
al Cardarelli un'assemblea 
durante la quale gli esponenti 
della CISAL si erano pronun
ziati per la continuazione a 
oltranza della lotta. Al Car
darelli e al Loreto-mare, quin
di. erano stamattina al la
voro quegli infermieri ed au
siliari che assicuravano alcu
ni servizi di emergenza. Ne 
gli altri cinque ospedali che 
fanno parte del gruppo dei 
« Riuniti » le percentuali di 
adesione allo sciopero — già 
basse nel giorni precedenti — 
hanno oscillato intorno al 
dieci per cento. In mattinata 
si era svolta anche una riu
nione, presieduta dal presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione degli OR Buon 
danno (che intanto, insieme 
all'intero consiglio, aveva ri
tirato le dimissioni) e alla 
quale hanno partecipato i 
direttori di tutti gli ospedali 
del gruppo. Nel corso della 
riunione era stato deciso d: 
dimettere parte degli amma 
lati e di trasferire quelli bi 
sognasi di cure urgenti in o 
spedali cittadini che non fan 
no parte dei riuniti. 

f. P. 

Gli auguri di Longo al popolare « Marzo » 

Giovati Battista Canepa 
compie oggi ottantanni 

Il compagno Giovan Batti
sta Canepa. conosciuto con il 
nome di battaglia « Marzo ». 
compie oggi 80 anni. Il com
pagno Luigi Longo. presiden
te del nostro Partito, ha in
viato 11 seguente telegramma : 

a Ti giungano i nostri più 
affettuosi auguri per 11 tuo 
ottantesimo compleanno. La 
tua vita di militante, il tuo 
impegno nella lotta antifa
scista. pagato con il carcere, 
il confino, l'esilio, la tua par
tecipazione alla lotta per la 
difesa della Repubblica spa
gnola nelle brigate internazio
nali, la tua partecipazione al
la guerra di Resistenza, la 
tua attività di vicesindaco di 
Genova alla Liberazione, l'im
pegno di dirigente delle asso
ciazioni partigiane, il lavoro 
come giornalista comunista, 
la tua attività di pubblicista 

e di scrittore, che ancor oggi 
continua, hanno reso e ren
dono la tua vita ricca di in
segnamenti per le giovani ge
nerazioni. 

« Il disinteresse personale, 
la capacità di contribuire in 
modo originale alla attività 
nostra e contemporaneamente 
la fedeltà al Partito nelle pro
ve più difficili hanno dato un 
significativo esemplo di mi
lizia comunista. Ti auguriamo 
di continuare per lunghi anni 
nella tua operosa vita e nel 
tuo impegno politico». 

Al compagno Canepa. il po
polare « Marzo » che per tan
ti anni è stato redattore del 
nostro giornale, in questo 
giorno, insieme a quelli di 
tanti altri compagni, giunga
no gli auguri calorosi della 
redazione dell'Unità. 

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE 
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